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19.03.17


COMUNITA’ CRISTIANA
 3° parte


Un altro insegnamento  che ci viene dal Vangelo e da Gesù è che non esiste il “cristiano isolato”, individualista, che fa il cristiano per conto suo, che vive il Vangelo e la fede in cuor suo senza alcun rapporto con gli altri della medesima fede...  
Il cristiano anonimo, nascosto, senza una comunità di riferimento, in cui si riconosce e opera... non esiste !


Il cristiano è uno che ha come obiettivo principale non la Messa alla domenica, sentendosi in colpa se la perde... ; ma la sua preoccupazione principale dovrebbe essere se, quanto, come riesce a vivere la vita della comunità; se sta costruendo comunità o se non sia piuttosto elemento di divisione e di inciampo per la formazione di una comunità.


In altre parole: non siamo obbligati ad andare Messa alla domenica, è piuttosto un bisogno; ma se ci diciamo “cristiani”, non ci è permesso non fare e non vivere la comunità.


Altra domanda che è necessario porci è:

ma basta andare a Messa alla domenica per essere a posto e dire che siamo comunità?

(E se vado Messa in altre parrocchie, sto vivendo la comunità?)


A mio avviso la vita comunitaria si esprime anche partecipando ad alcuni momenti caratteristici propri della comunità:

- certamente è fondamentale la preghiera, ma non dobbiamo dimenticare che anche il momento della festa può essere importante, il momento del dialogo, del lavoro insieme, gli incontri formativi, partecipare al servizio nella carità.... credo che tutte insieme queste attività aiutino a vivere la comunità.    Quindi se mi chiedessero:

- ”Ma tu fai parte della Comunità di Mandriola ?”

- “Perché credi di farne parte ?”

- “La comunità cos’è per te ?”

- “In quali momenti sei presente in comunità?”


A volte mi chiedo “La mia comunità la sento”: 

- “Famiglia” costituita da tante famiglie, in cui vivo il clima, il dialogo, la solidarietà, la stima, il rispetto, l’aiuto scambievole.... caratteristiche proprie di ogni famiglia ?

- “Madre” nel senso che mi dà la fede e mi nutre dei Sacramenti e della Parola di Dio?  Una madre sempre in ascolto, accogliente, aperta, disponibile...? 

- “Ospedale da campo” per i momenti in cui arrivo ferito e umiliato, bisognoso di cure e di perdono, di conforto e di ospitalità ?

- “Fontana del villaggio” a cui posso dissetarmi, lavarmi, pulirmi... trovare una parola che mi serve nella vita, o anche un aiuto concreto in caso di bisogno...?
- “Baby-sitter” dove posso parcheggiare i miei bambini (Centro Infanzia, Centro Giovani, Catechismo...) affinchè qualcuno insegni qualcosa di Dio, di cui io non sono competente o a cui non credo ?

- “Circolo ricreativo” per trovarmi con gli amici per giocare a carte, scambiare quattro chiacchere, tirare qualche calcio al pallone... e far festa?

- “self-service” sempre pronta come un distributore automatico di Sacramenti, di Benedizioni e di preghiere per quanti vi accorrono... e che pensano di compensare e “pagare” con un’offerta in denaro?


Un altro concetto da tenere presente, quando parliamo di comunità, è che la comunità, vivere la comunità è un “ideale”... non è una realtà già bella e confezionata, pronta all’uso... bella e perfetta.

Ogni comunità, (come la Chiesa) è sempre in cammino per assomigliare sempre più al modello che è Cristo... sapendo che non la realizzeremo mai completamente, ma solo molto parzialmente e imperfettamente.


Ogni comunità, come una famiglia, presenta aspetti positivi e altri negativi, punti di forza e altri che lasciano a desiderare.

Potremmo chiederci quali siano i punti forti, se ce ne sono, della nostra comunità di Mandriola: gli incontri di catechesi, l’attenzione alle famiglie in difficoltà, i locali aperti a tutti, le liturgie domenicali, il gruppo di volontari “Diamoci una mano”, il Centro Infanzia, la maniera nuova di leggere il Vangelo, una maniera nuova e diversa di sentirci cristiani, la libertà nella fede, la possibilità di capire in un altro modo il messaggio di Gesù... ?


Quali aspetti della nostra comunità lasciano a desiderare? L’attenzione ai giovani? Un volontariato a scartamento ridotto? La difficoltà a raggiungere e interessare tutte le persone del nostro quartiere? L’impressione che quanto si fa in comunità sia solo per addetti ai lavori e per un gruppo ristretto di persone? Siamo un gruppo chiuso come una setta ?

Oppure sentiamo la necessità di ricuperare alcune tradizioni che abbiamo lasciato perdere e che per noi sono costitutive della nostre fede: la confessione dei bambini, le 40 ore di adorazione, la Via Crucis in Quaresima, le processioni, la benedizione sistematica delle case, la festa di S.Giacomo, la benedizione delle formiche....?
Sentiamo tutt’ora il bisogno di questo tipo di Chiesa e di pastorale?




(continua)



R I C O R D I A M O 

Domenica
 19 Marzo  III QUARESIMA  anno A



FESTA del PAPA’

ore 
  8
S.Messa: 

ore 
10
S.Messa e momento di dialogo al termine



Adriano, Luigi, Giuseppe Bacco




Giuseppe Coccato





consegna del Vangelo ai ragazzi del 




II anno di Iniziazione Cristiana



Al termine della Messa: Incontro genitori 


e bambini della I.C.  (Iniziazione Cristiana)

ore 12,30
PRANZO comunitario in Centro Giovani
Lunedì  
20
ore 8
 S.Messa: S.GIUSEPPE
Martedì
21
ore 8
S.Messa

Mercoledì
22
ore 8
S.Messa 




ore 21
    CORSO SACRAMENTI






(sala don  Milani)

Giovedì
23
ore 8
S.Messa




ore 19
  Momento di preghiera 





e riflessione in cappella

Venerdì
24
ore 8
S.Messa

Sabato
25
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa



Letture della Messa domenicale  (Fm 92,700)




ore 18  S.Messa: Renato e Cesarina





Silvano e def. fam. Rizzo

Domenica
 26 Marzo  IV QUARESIMA  anno A



GIORNATA della GIOIA

ore 
  8
S.Messa: Walter, Giuseppe, Giovanni, Ida, Severino

ore 
10
S.Messa e momento di dialogo al termine





Luciano Piacentini





Natalino Ferrarese





Gino e Ida Schiavon





Mauro e Fortunato Pedron
4

